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	INSEGNANTI

AMBITO LINGUISTICO

· 
	    INSEGNANTI

AMBITO LOGICO- MATEMATICO




PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
	


PIANO DISCIPLINARE 
1°  Quadrimestre
	ITALIANO

	ND
	CONOSCENZE
	CONTENUTI
	ATTIVITÀ

	1
	· Cogliere l'argomento principale dei discorsi altrui.

· Cogliere  in una discussione le posizioni espresse dai compagni ed esprime la propria opinione su un argomento con un breve intervento preparato.
· Raccontare  esperienze personali in modo essenziale e chiaro.
· Prendere la parola negli scambi comunicativi (dialogo, conversazione, discussione) rispettando i turni di parola, ponendo domande pertinenti e chiedendo chiarimenti.
	Situazioni comunicative orali diverse, in contesti sia

abituali, sia inusuali.

Elementi e ruoli della 
comunicazione

verbale e non verbale.
Punti di vista.
 Conoscenze lessicali e sintattiche.

Le regole nello scambio comunicativo adeguato alle situazioni.
	Attività di ascolto reciproco in coppia o in piccolo gruppo.
Riflessioni su concrete situazioni di vita quotidiana.



	2
	• Analizzare  testi che esprimono stati d’ani​mo, confrontandone lo scopo e il contenuto.
• Comprendere informazioni esplicite e implicite all’interno di testi tratti da diari personali e di bordo.
• Leggere  testi realistici.

• Leggere  testi autobiografici

• Leggere  testi fantastici.

• Leggere  testi descrittivi.

• Leggere  testi poetici

	Leggere testi narrativi sul

tema delle vacanze.

Test realistici sugli animali, la famiglia, l’amicizia.

Racconti di esperienze personali, autobiografia, diario.

Descrizioni di persone, animali,ambienti e paesaggi.

Fiabe, miti e leggende.

Testi poetici di vario genere.


	Individuiamo le unità narrative chiamate sequenze.

Invitando i bambini a raccogliere fotografie e oggetti significativi del loro passato.

Esaminiamo testi autobiografici e mettiamo in rilievo le caratteristiche significative.

Invitiamo i bambini ad esporre i racconti fantastici.

Invitiamo i bambini ad esporre le emozioni, i pensieri  sui testi letti e ascoltati.

Stimoliamo i bambini a leggere i testi ad alta voce con la giusta intonazione.

	3
	• Produrre brevi resoconti di esperienze.
Esprimere per scritto esperienze ed emozioni sotto forma di diario.
• Comporre un’autobiografia seguendo una traccia.

• Produrre un racconto sulla base di im​magini date e/o rielaborare un testo.

• Descrivere un ambiente, una persona ,un animale,un paesaggio.

• Descrivere se stessi e gli altri secondo uno schema prestabilito.

• Arricchire un racconto con tracce de​scrittive.

• Descrivere se stessi e gli altri secondo uno schema prestabilito.

• Comporre testi creativi.


	Racconti di esperienze personali. Autobiografia. Rielaborazioni e riscritture.

Il diario.
Testi descrittivi

La descrizione di sé, riflessione sugli aspetti del proprio carattere.


	Stimoliamo i bambini a scrivere e a fornire descrizioni sui luoghi visitati.

Favoriamo un confronto su ciò che è piaciuto dell’estate: un piatto, una persona, una gita..

Lavoriamo su pagine di diario, su lettere, su testi che esprimono emozioni e stati d’animo personali e rilettiamo sullo stile e i contenuti.
Diamo avvio al percorso invitando i bambini a raccogliere fotografie e oggetti significativi del loro passato.

Rievocare i ricordi legati a quegli oggetti. Agevoliamo il racconto predisponendo una traccia alla lavagna. Esaminiamo testi autobiografici e mettiamo in rilievo le caratteristiche

significative. Facciamo ricostruire i primi anni di vita, fissando gli eventi importanti sulla linea del tempo.

Stimoliamo il lavoro di gruppo per la stesura di un racconto a più mani.

Proponiamo rielaborazioni di un testo mediante l’inserimento di descrizioni.

Formiamo mappe descrittive da seguire per elaborare un testo.

Proponiamo la descrizione in prima persona per mettere in rilievo aspetti del carattere e connotazioni fisiche. Descriviamo i nostri compagni e le persone a noi vicine. Proponiamo testi storici da cui ricavare la descrizione di un personaggio.

Formiamo mappe descrittive da seguire per elaborare un testo.

	4
	• Ampliare il lessico compreso e usato(ricettivo e produttivo).

• Comprendere le principali relazione tra parole(somiglianze, differenze) sul piano dei significati;

• utilizzare il dizionario come strumento di

consultazione per trovare una risposta ai propri dubbi linguistici;
	Nomi primitivi. 

Nomi derivati. 

Nomi alterati

Uso del dizionario

Ordine alfabetico
	Proponiamo attività sui contrari, sui sinonimi e sulle qualità. Usiamo il dizionario per conoscere il si​gnificato di parole meno note.

Utilizziamo il vocabolario riconoscendo le diverse parti in cui è strutturata cia​scuna  voce.
Co​struiamo famiglie di parole, individuan​do nomi primitivi, derivati e alterati.



	5
	• Osservare e confrontare parole in base alla forma e al significato, individuando i meccanismi che la lingua usa per costruirle.

• Riconoscere le funzioni del soggetto e del predicato all’interno della frase.

• Riconoscere la frase semplice e la frase complessa, il soggetto e il predicato, il soggetto sottinteso, il predicato verbale e nominale.
• Usare adeguatamente i verbi al modo indicativo.

• Riconoscere la funzione di connettivi nella scrittura.

• Usare adeguatamente le preposizioni.

• Riconoscere la funzione dell’aggettivo qualificativo.
	Nomi primitivi e derivati.

La radice e la desinenza del nome.

La frase, il soggetto, il predicato.

Uso delle preposizioni.

Aggettivo qualificativo, sinonimi e contrari. I gradi  dell’aggettivo.

Il modo indicativo.

Uso di connettivi

.


	Stimoliamo il lavoro di gruppo per la stesura di un racconto a più mani. Lavoriamo sui meccanismi che portano alla formazione di un nome.

Concentriamo la nostra attenzione sulla frase e riconosciamo soggetto e predi​cato.
Lavoriamo sull’uso delle preposizioni.

Individuiamo gli aggettivi qualificativi in una descrizione, giochiamo a modificarne il contenuto con i contrari.




2°  Quadrimestre

	ITALIANO

	ND
	CONOSCENZE
	CONTENUTI
	ATTIVITÀ

	1
	Comprendere le informazioni essenziali di un’esposizione, di istruzioni per

l’esecuzione di compiti, di messaggi trasmessi dai media

(annunci,bollettini...).

Comprendere il significato di semplici testi ascoltati, riconoscendone la

funzione e cogliendone il senso generale e gli elementi essenziali.
 • Riferire su esperienze personali organizzando il racconto in modo

essenziale e chiaro, rispettando l’ordine cronologico e/o logico e

inserendo elementi descrittivi funzionali al racconto.
• Organizzare un breve discorso

orale su un tema affrontato in

classe o una breve esposizione

su un argomento di studio

utilizzando scalette, schemi,

mappe.
•Esprimere le proprie idee su un tema condiviso.

•Cogliere le informazioni principali su un articolo di cronaca.
	Conversazione/discussione.

Resoconto, racconto.

Testo narrativo.
Testo descrittivo.

Testo informativo.

Testo poetico.

Esposizione orale.

Espressione dei sentimenti e delle emozioni.

Il racconto d’esperienza.
La discussione.
	Guidiamo i bambini a ricercare le informazioni utili in un  testo, a selezionarle e organizzarle schematicamente.

Predisponiamo atti vità  volte all’arricchimento personale , attraverso la documentazione, la ricerca, l’esplorazione multimediale. 

Descrizione di un personaggio fantastico.

Descriviamo i  nostri compagni e le persone  a noi vicine.

Esporre le emozioni, i pensieri  sui testi letti e ascoltati.

Descrivere i luoghi in cui vivono : la casa, la scuola, il quartiere, la strada.

Stimoliamo i bambini a parlare 

delle loro esperienze.

Presentazione di quotidiani e giornali.

	2
	• Leggere testi poetici.

• Leggere testi fantastici.

• Leggere racconti umoristici.

• Leggere racconti di paura e del mistero.

• Leggere leggere testi teatrali.

• Leggere testi informativi usando le tecnologie informatiche.

• Leggere testi regolativi.

•Leggere e cogliere informazione di un articolo di cronaca.

	Testi poetici di vario genere.

Fiabe, miti e leggende.

Racconti umoristici.

Racconti di paura e del 

Testi teatrali.

Dare informazioni su un fatto o un argomento. Comunicare informazioni.

Ricette, regolamenti, fasi di lavoro di un manufatto. Immagini esplicative e didascalie. Avvisi e comunicazioni scolastiche.

Il testo di cronaca

	Proponiamo ai bambini di usare il laboratorio informatico per la ricerca e la lettura di testi informativi. Stabiliamo un argomento disciplinare e sviluppiamolo in ogni sua dimensione attraverso il lavoro di gruppo. Stimoliamo il lavoro di gruppo per la stesura di un racconto a più mani.
Occupiamoci di testi finalizzati a scopi pratici. Proponiamo ricette originali da elaborare collettivamente.
Presentazione di quotidiani e giornalini in cui si possono analizzarla struttura,le parti,i vari tipi di cronaca,individuando l’argomento e le informazioni principali di un articolo.

	3
	• Produrre un testo poetico seguendo uno schema guida.

• Comporre testi creativi.

• Raccogliere dati informativi in mappe, griglie, tabelle.

• Produrre un testo regolativo rispettan​do la corretta sequenza delle azioni da svolgere. 

• Utilizzare forme verbali adeguate nella stesura di un testo regolativo.
 •Scrivere un articolo di cronaca legato alla realtà scolastica degli studenti.

	Testi poetici di vario genere. Schema rimario. Figure di suono e di significato. Limerick, calligrammi, acrostici.

Favole, miti e leggende.

Testi informativi

Ricette, regolamenti, fasi di lavoro di un manufatto. Immagini esplicativi e didascalie. Avvisi e comunicazioni scolastiche.

Articoli della costituzione, rielaborazioni.

Il giornale e la sua struttura.
	Esploriamo le diverse funzioni della lingua espressiva attraverso testi creativi.

Scriviamo filastrocche, poesie, Limerick…..

Produrre testi informativi. Predisponiamo attività volte all’arricchimento personale attraverso la documentazione, la ricerca, l’esplorazione multimediale. Usare internet per trovare informazioni e immagini.

Occupiamoci di testi finalizzati a scopi pratici. Proponiamo ricette originali da elaborare collettivamente. Esaminiamo gli avvisi scolastici e le comunicazioni per confrontare la struttura, il linguaggio, lo scopo.
Elaboriamo articoli  di cronaca secondo uina struttura condivisa.

	4
	• Comprendere e utilizzare il significato di parole e termini specifici legati alle discipline di studio;
• Comprendere in brevi testi il significato del parole non note, basandosi sia sul contesto che sulla conoscenza delle famiglie di parole.

• Arricchire il patrimonio lessicale attraverso attività comunicative e orali di lettura e di scrittura,esperienze scolastiche ed extrascolastiche.

	Il lessico appropriato.
relazioni di significato tra le parole.
Il lessico nelle varie situazioni comunicative.
	Cerchiamo in alcuni testi tutti i nomi, dividiamoli per categorie.

Realizziamo scelte lessicali adeguate in base alla situazione comunicativa , agli interlocutori e al tipo di testo.

Utilizziamo termini speciici afferenti alle diverse discipline e anche ad ambiti di interesse personale.

	5
	• Riconoscere nella frase il gruppo del soggetto e il gruppo del predicato, l’espansione diretta o complemento oggetto, le espansioni indirette o complementi indiretti.

• Riconoscere la funzione  degli avverbi e utilizzarli nella scrittura.

• Riconoscere e utilizzare il pronome personale con funzione soggetto e complemento.
• Riconoscere ed usare gli aggettivi e i pronomi :possessivi, dimostrativi , numerali,indefiniti,interrogativi ed esclamativi.
I pronomi relativi.
Usare adeguatamente i principali segni interpuntivi.
• Usare adeguatamente i verbi al modo congiuntivo.

• Usare adeguatamente i verbi al modo condizionale e imperativo.

• Riconoscere  i verbi nei modi indefiniti :infinito,gerundio e participio.
• Riconoscere i verbi transitivi e intransitivi.

•Riconoscere nei verbi la forma attiva , la forma passiva e la forma riflessiva.
	La frase: riduzione e ampliamento.

Soggetto ,predicato e i complementi.

Funzione degli avverbi.

Uso del pronome personale.

Il pronome dimostrativo, possessivo , numerale ,indefinito esclamativo,interrogativo e relativo.
Il modo congiuntivo, il modo condizionale, il modo imperativo, il modo infinito, il modo indefinito.
 Forma attiva e passiva del verbo.

La forma riflessiva e im​personale del verbo.


	 Concentriamo la nostra attenzione sulla frase e riconosciamo soggetto , predi​cato e complementi diretti e indiretti.
Individuiamo la funzione degli avverbi.

Ripassiamo l’uso del discorso diretto, soffermandoci sulla punteggiatura.
Guidiamo i bambini a riconoscere e a utilizzare il pronome personale

Facciamo esercitare i bambini sull’uso dei pronomi.

Lavoriamo sul modo congiuntivo. Soffermiamoci sulla funzione del “che” con esercizi  mirati e sui modi congiuntivo e condizionale del verbo.

Esercizi di riconoscimento dei verbi:sostiture e sottolineare all’interno di una frase. 
 Lavoriamo sulla forma riflessiva e impersonale del verbo. 

Proponiamo attività di riflessio​ne per riconoscere la forma attiva e la forma passiva del verbo.


1° quadrimestre
	MATEMATICA

	ND
	CONOSCENZE
	CONTENUTI
	ATTIVITÀ

	1
	Numeri 

Leggere, scrivere, comporre e confrontare i numeri naturali oltre il milione.

Operare con le potenze. 

Leggere e scrivere i numeri naturali sotto forma di polinomio numerico.


	I numeri oltre il milione. I polinomi numerici.

Le potenze.

Multipli, divisori e nu​meri primi.

Criteri di divisibilità.


	Proponiamo il confronto con altri si​stemi di numerazione usati nell’anti​chità. Verifichiamo a quale distanza dalla Terra si trovano i pianeti del Sistema Solare, confrontiamo le mi​sure ottenute e ordiniamole secondo un criterio stabilito.

Presentiamo alcuni problemi per in​trodurre la scrittura dei numeri sotto forma di polinomio. 



	2
 
	Geometria 

 Eseguire traslazioni e rotazioni e coglierne le invarianti.

Classificare i poligoni in base al numero dei lati e degli angoli.

 Classificare e misurare gli angoli.

 Riconoscere, individuare e tracciare le al​tezze, gli assi di simmetria e le diagonali.

Individuare le caratteristiche dei poligoni regolari.


	Traslazioni, rotazioni e simmetrie.

Composizione di rota​zioni e traslazioni. Classificazioni di poli​goni.

Vari tipi di angolo: angolo retto, acuto, ottuso.

Gli angoli interni dei poligoni.


	Affrontiamo le rotazioni e le simmetrie. Analizziamo le invarianti dopo che una figura è stata sottoposta a una trasformazio​ne geometrica ed eseguiamo com​posizioni di simmetrie.

 Domandiamo ai bambini quali sono 

le caratteristiche dei poligoni e classifichiamoli usando l’insieme in​tersezione.

Disegniamo alla lavagna alcuni angoli e, prima di misurarli, definiamone le caratteri​stiche. Classifichiamo gli angoli in base alla loro ampiezza.

	3

	Misure

Effettuare misure dirette e indirette di lun​ghezza, capacità e peso secondo unità di misura convenzionali.

Calcolare la misura del perimetro dei poli​goni.

Calcolare l’area dei poligoni.


	Le misure di lunghez​za, capacità e peso.

 Il perimetro.

L’apotema e il calcolo della sua misura.

L’area dei poligoni.

Il cerchio e la circonfe​renza.


	Ripassiamo le misure di lunghezza, peso e capacità.

Scopriamo le caratteristiche dei poligoni regolari. Impariamo come trovare l’apotema conoscendo la misura del lato e viceversa. Dopo aver scoperto le relazioni esi​stenti fra area e perimetro ripassia​mo il calcolo della misura dell’area dei poligoni più comuni. Disegniamo alla lavagna figure che hanno come confine una linea curva non intrecciata e chiu​sa. Fra tutte queste analizziamo il cerchio.

	4

	Introduzione al pensiero razionale

Classificare in base a caratteristiche date: insiemi, sottoinsiemi e intersezioni. 

Risolvere problemi inerenti alle misure an​golari. 

Calcolare il valore delle espressioni nume​riche.

Rappresentare e denominare frazioni di figure e di quantità. 

 Classificare, confrontare e ordinare frazioni.
	Classificazione in base a caratteristiche date: insiemi, sottoinsiemi, intersezioni. 

Le frazioni.

Classificazione, confron​to e ordinamento di frazioni.

Le frazioni decimali.

Trasformazione di frazioni decimali in
	Durante l’applicazione delle proprietà delle operazioni ci è capitato di trovarci di fronte a un’e​spressione numerica. Partendo da uno di questi esercizi affrontiamo le regole che ci permettono di calcolar​la correttamente. I bambini vengono invitati a risolvere anche i problemi usando un’espressione numerica in​vece che più operazioni. 

In situazioni concrete analizziamo la scrittura di numeri con il segno + o – posto a sinistra. Scopriamo co​sa indicano questi numeri e come si possono ordinare

	
	
	
	

	
	Individuare l’intero conoscendo il valore la parte frazionaria.


	 numeri decimali e vi​ceversa.


	 sulla linea dei numeri.



	5
	Dati e previsioni

Interpretare i dati statistici attraverso moda, mediana e media aritmetica
	Moda, media e mediana.

La probabilità.
	Prepa​riamo un’indagine statistica, rappre​sentiamo i dati con un istogramma poi scopriamo la moda e la mediana. I bambini sentono parlare sempre più spesso di lotterie nazionali. Analizziamo con loro le possibilità di vincere e come sono strutturati tali giochi.

	2° QUADRIMESTRE

	MATEMATICA

	ND
	CONOSCENZE
	CONTENUTI
	ATTIVITA’
	
	CONTENUTI
	ATTIVITÀ

	1
	Numeri 

Riconoscere e costruire relazioni tra numeri naturali (multipli, divisori, numeri primi.)

Riconoscere i numeri interi relativi e operare con essi.


	Le espressioni numeriche.

Problemi da risolvere con espressioni nume-riche. 

I numeri interi e relativi.
	Introdurre i numeri primi e sco​prire multipli e divisori. 

Scomponia​mo in fattori primi e studiamo alcuni criteri di divisibilità.

	2
	Geometria 

Individuare e disegnare poligoni isoperime​trici, equiestesi e congruenti.

 Analizzare figure non poligonali e tra que​ste individuare il cerchio.

Conoscere e classificare alcuni solidi e il loro sviluppo piano.


	Problemi sulle misure degli angoli. Altezze, assi di simme​tria e diagonali.

Analizzare i poligoni regolari e rilevarne le caratteristiche.

Poligoni equiestesi, iso​perimetrici e congruenti.

I solidi.
	Riprendiamo alcuni poligoni già analizzati e misu​riamo l’ampiezza degli angoli interni. Lavorando con modelli concreti i bambini scoprono le differenze fra altezze, assi di simmetria e diagonali e imparano a disegnarle usando gli strumenti adeguati. 

Analizziamo poligoni equiestesi, iso​perimetrici e congruenti.



	3
	Misure

Calcolare la misura dell’apotema nei poli​goni regolari.

La misura della circonferenza e l’area del cerchio.

Calcolare la superficie laterale e totale di alcuni solidi fra i più noti.


	La misura della circon​ferenza e l’area del cerchio. 

.

Calcolo delle superfici laterali e totali di alcuni solidi.


	Studiamo le caratteristiche relative a questa figura. Impariamo a usare il compasso per disegnare una circonferenza conoscendo la misura del raggio o del diametro. Imparia​mo a calcolare la misura della circon​ferenza e l’area del cerchio usando carta e spago. Usando scatole che rappresentano solidi analizziamo le loro caratteristi​che: numero delle facce, dei vertici e degli spigoli. Ritagliamo, facendo il minor numero di tagli possibile, alcune scatole per ottenere il loro sviluppo piano. 

Dopo aver ottenuto lo sviluppo pia​no, vediamo quanta carta occorre per rivestire alcune scatole. In questo modo scopriamo come si calcola la superficie laterale e la superficie to​tale dei solidi studiati. 

	4
	Introduzione al pensiero razionale

Riconoscere le frazioni decimali e operare con esse. 

Trasformare frazioni decimali in numeri de​cimali e viceversa. 

Leggere, scrivere e ordinare i numeri deci​mali.

Calcolare la percentuale.

Eseguire le quattro operazioni con i numeri decimali con padronanza degli algoritmi.

Risolvere problemi usando numeri naturali e numeri decimali.


	I numeri decimali.

Calcolo della percen​tuale.

Le quattro operazioni con i numeri decimali e naturali.

Strategie per il calcolo veloce.

Problemi con i numeri decimali.


	Attraverso giochi mirati scopriamo le frazioni equivalenti. Poi impariamo a confrontare le frazioni. Disponiamo le frazioni ottenute durante il gioco sulla linea dei numeri. Aiutati dal di​segno abituiamo i bambini a trovare l’intero avendo a disposizione solo la parte frazionaria.

Partiamo dalle unità di misura per scoprire il significato della scrittura decimale e trasformarla in frazione decimale. 

Cerchiamo le offerte su alcuni vo​lantini e calcoliamo a quanto corri​sponde lo sconto e quanto costa il prodotto scontato. 

Partiamo da problemi concreti per eseguire calcoli con numeri decimali e non decimali. Scopriamo strategie per imparare i calcoli a mente. 

Risolviamo problemi usando sia nu​meri naturali sia numeri decimali. 



	5
	Dati e previsioni

Calcolare la probabilità del realizzarsi di un evento.
	Moda, media e mediana.

La probabilità.
	Partiamo da problemi concreti per eseguire calcoli con numeri decimali e non decimali. Scopriamo strategie per imparare i calcoli a mente. 

Risolviamo problemi usando sia nu​meri naturali sia numeri decimali.


1° QUADRIMESTRE
	SCIENZE

	ND
	CONOSCENZE
	CONTENUTI
	ATTIVITÀ

	1
	• Osservare e descrivere un fenomeno.

• Riconoscere le variabili in gioco nel fe​nomeno del riscaldamento. 

• Individuare la posizione di alcune stelle.

• Verificare le condizioni che determi​nano variazioni di illuminazione sulla Terra.

• Riconoscere le condizioni che determi​nano le fasi lunari.

• Comprendere il concetto di modello.


	L’analisi dello scambio termico attra​verso il metodo speri​mentale. 

Le stelle, il So​le e la Luna; i moti dei pianeti e le stagioni.

Il concetto di modello e le sue pro​prietà.

I microrga​nismi e la fermenta​zione

L’interazione tra la luce e il vetro.


	. Presentiamo il riscaldamento dell’acqua a opera del sole e accompagnia​mo i bambini ad analizzare il fenomeno con il metodo scientifico fino alla formulazione di una teoria finale riassuntiva. 

Studiamo i corpi celesti e le in​fluenze che esercitano sul nostro Pianeta. Programmiamo un lavoro per stimare il nu​mero di stelle osservabili e per individuare la Stella Polare. Lavoriamo sul movimento dei pianeti attorno al Sole e della Luna attorno alla Terra per spiegare stagioni e fasi lunari. 

Proponiamo ai bambini di ipo​tizzare la struttura nascosta di un mar​chingegno di cui non sia possibile vedere l’interno.

 Riflettiamo poi sul concetto di modello e sulle sue proprietà.

Proponiamo ai bambini lo studio di trasformazioni operate da microrganismi per riflettere sulle variabili in gioco. Osser​viamo al microscopio la gemmazione del comune lievito di birra .

	2° QUADRIMESTRE

	SCIENZE

	ND
	CONOSCENZE
	CONTENUTI
	ATTIVITÀ

	
	• Osservare e descrivere un processo di fermentazione.

• Riconoscere le variabili in gioco nel fe​nomeno della fermentazione.

• Osservare alcuni comportamenti della luce. 

• Mettere in relazione il comportamento della luce con il materiale trasparente attraversato.

• Stabilire relazioni tra termini.

• Descrivere sistemi per ricavare energia dal sole e dal vento.


	La tempera​tura corporea, il battito cardiaco e la pressione sanguigna, gli zuccheri nel sangue e nelle urine.

L’energia eo​lica e l’energia solare.

Le risorse rinno​vabili e non rinnovabili, l’impronta ecologia.


	Facciamo esperienze di perce​zione visiva con contenitori trasparenti di forma diversa e con l’acqua, analiz​ziamo poi il comportamento della luce che attraversa pezzi di vetro di diversa forma (piani, mono o biconvessi, mono o biconcavi) e cerchiamone le ragioni.

Invitiamo i bambini a pensa​re al loro corpo come a un ambiente complesso da cui giungono dei segnali; aiutiamoli ad ascoltare e interpretare alcuni di questi segnali quali la tempe​ratura corporea, il lavoro del cuore e la pressione sanguigna mettendoli in rela​zione tra loro. Determiniamo la quantità di zucchero in soluzioni da noi preparate e riflettiamo sulla sua presenza nel san​gue e nelle urine.

Accompagniamo i bambini a capire il significato dei termini “energia”, “rinnovabile” e “pulita”, focalizziamo l’at​tenzione sulle energie eolica e solare. Consideriamo le fonti energetiche rinnovabili e non rinnovabili ed esaminiamo come queste sono distribuite sul nostro pia​neta. Introduciamo il concetto di “impronta ecologica”, accompa​gniamo i bambini a riflettere sulle possibili strategie per ridurre il nostro impatto sul pianeta.




1° quadrimestre.

	TECNOLOGIA

	ND
	CONOSCENZE
	CONTENUTI
	ATTIVITÀ

	
	• Progettare un riscaldatore solare. 

• Costruire un modello di sfera celeste.

• Assemblare un mulino a vento a partire da un modello grafico. 

• Comprendere che il nostro corpo è un sistema complesso.

• Interpretare alcuni segnali che ci giun​gono dal nostro corpo. 

• Distinguere fonti energetiche rinnova​bili e non rinnovabili.

• Osservare e commentare la distribuzio​ne delle fonti energetiche sul pianeta.

.

 il mulino a vento.

Scienze: 

Tecnologia: partendo dal modello gra​fico pensato dai bambini, costruiamo un prototipo di mulino a vento utilizzato per macinare il grano.


	il riscalda​tore solare.

 La sfera celeste. 

La yogur​tiera.

 La lente e la centrale solare. 


	Progettiamo e realizziamo un sistema per scaldare l’acqua usando l’ener​gia solare. 

Costruiamo un modello di sfe​ra celeste per studiare il percorso del Sole.

Analizziamo come è fatta una yogurtiera e qual è la sua funzione.



	

	2° QUADRIMESTRE

	TECNOLOGIA

	ND
	CONOSCENZE
	CONTENUTI
	ATTIVITÀ

	
	Calcolare la propria impronta ecologica.

• Elaborare strategie con finalità prefis​sata.

• Comprendere come funziona una yo​gurtiera.

• Comprendere il concetto di “fuoco” di una lente convergente. 

• Usare e comprendere il funzionamento di un termometro a infrarossi.

• Osservare e descrivere i componenti di una calcolatrice solare.

• Progettare dispositivi per formulare ipo​tesi.


	Il termo​metro a infrarossi. 

La calcola​trice solare. 

I vetri basso emissivi.
	Usiamo una lente per ac​cendere un fiammifero e partendo da questo progettiamo con i bambini una rudimentale centrale termica solare.

 Misuriamo la temperatura corporea con un termometro a infraros​si per scoprirne il principio di funziona​mento. 

Smontiamo una vecchia calco​latrice tascabile a energia solare per vedere come funziona.

 Realizziamo dei contenito​ri usando vetri tradizionali e vetri basso emissivi.


1°  Quadrimestre

	STORIA

	ND
	CONOSCENZE
	CONTENUTI
	ATTIVITÀ

	1
	• Usare testi e fonti documentarie per costru​ire un quadro di sintesi.

• Usare carte geostoriche e linee del tempo per ricavare informazioni.


	Le fonti.

Le date.

 La linea del tempo.

 Le carte e le leggende.

 I protagonisti della storia.
	Rielaborazione collettiva o individuale delle conoscenze.

 Lettura e sottolineatura del sussidiario o di altri documenti utili per lo studio.

Momenti di lezione frontale strutturata.

 Osservazione di carte


	2
	• Leggere e ricavare informazioni da fonti scritte e immagini. 

• Organizzare le informazioni.
	L’Italia prima di Ro​ma (1600 a.C.- 1000 a.C.).

L’Italia antica.

La storia locale.

La conformazione del territorio italiano.
L’Italia prima di Roma (1000 a.C.).

La civiltà celtica.

Il druido nei fumetti.

L’Italia prima di Roma (700 a.C.).

La civiltà etrusca.

Il ruolo della donna.

L’Italia prima di Roma (700 a.C.).

La civiltà etrusca.

Il ruolo della donna

La civiltà romana: le origini leggendarie e la nascita della Repub​blica.

La leggenda di Romolo e Remo.

Repubblica e Costitu​zione oggi.
	Partiamo dalla carta geostorica e dall’osservazione della linea del tempo per introdurre il popolo dei Celti. Mettiamo a disposizione del materiale informativo diversifica​to utilizzando la pagina di cronaca politica, il reportage, l’intervista del giorno, le fotografie contenute in un giornale. Dopo aver collocato spazialmente e temporalmente gli Etruschi, defi​niamo alcuni aspetti della vita quo​tidiana.  

Ferro, stagno, rame, argento: risor​se del territorio. Proponiamo una carta geostorica per rilevare la posizione molto favo​revole di Roma, prima centro rurale e poi città-stato etrusca.

Affrontiamo la doppia origine della sua fondazione attraverso la lettura e rielaborazione dell’articolo “Fon​dazione di Roma: realtà storica e leggenda”. Utilizziamo immagini di fonti archeologiche per definire questo primo quadro storico rela​tivo alla civiltà romana.

	3
	• Individuare elementi di contemporaneità, rottura e durata nei quadri di sintesi consi​derati.

• Stabilire relazioni fra fatti storici.


	Gli elementi che caratterizzano e differenziano le civiltà.
	Stabilire quali elementi caratterizzano e differenziano le civiltà:

l’organizzazione sociale, il governo, l’aspetto artistico e religioso.

	4
	•Rielaborare gli argomenti studiati per stendere schemi.

• Produrre un testo argomentativo.
Verbalizzare in maniera

schematica e in un secondo

momento in forma di racconto gli

argomenti studiati.
	Mappe ,grafici e tabelle.

Verbalizzazione sugli

argomenti sviluppati.

Domande sugli

argomenti sviluppati.


	Elaboriamo informazioni attraverso una cronaca di fantasia e alcune fon​ti archeologiche; usiamo testi storici per esporre informazioni.
Realizziamo  schemi di raffronto sugliargomenti sviluppati.

Domande a risposta chiusa- multipla- apertaSintesi.

Esponiamo oralmente  gli argomenti sviluppati.


2°  Quadrimestre

	STORIA

	ND
	CONOSCENZE
	CONTENUTI
	ATTIVITÀ

	1
	• Ricavare informazioni da documenti di diverse natura per comprendere un

fenomeno storico.
• Usare carte geostoriche e linee del tempo per ricavare informazioni.


	Le fonti.

Le date.

 La linea del tempo.

 Le carte e le legende.

 I protagonisti della storia.
	Rielaborazione collettiva o individuale delle conoscenze.

 Lettura e sottolineatura del sussidiario o di altri documenti utili per lo studio.

Momenti di lezione frontale strutturata.

 Osservazione di carte storico-geografiche.

	2
	• Produrre informazioni da testi, fonti scritte e immagini di fonti.

• Organizzare le informazioni.
	Le opere idrauliche nella Roma antica.

La tecnologia attuale.
La civiltà romana: la conquista dell’Italia (400 a.C.-275 a.C.)

L’alimentazione.

Le tradizioni culinarie.

La civiltà romana: l’e​poca dell’Impero (27 a.C.- 476 d.C.)

Le radici dell’Europa.

L’impero diventa cri​stiano: il cristianesimo e la sua diffusione.

Il latino e le lingue na​zionali.
	Soffermiamoci su alcuni aspetti dell’architettura e dell’ingegneria ro​mana; in particolar modo prendiamo in esame alcune opere pubbliche fra cui i grandi acquedotti. Attraverso la lettura delle pagine di storia , ricostruiamo alcune fasi della campa​gna di conquista da parte di Roma. 

Sollecitiamo la curiosità dei bambini attraverso la conoscenza dei piatti della cucina romana e rielaboriamo le informazioni.
Mostriamo la carta geostorica dell’Impero romano nel periodo della sua massima estensione.

 Pren​diamo in esame l’esercito romano ,una perfetta macchina da guerra e le strade che ne consentivano il transito.

Esploriamo le preconoscenze. per produrre un testo che sintetizzi i principali cambiamenti che si ve​rificarono nel mondo romano con l’affermazione del Cristianesimo. Esaminiamo immagini che ritraggo​no fonti archeologiche e l’articolo dell’inviato speciale “Nelle cata​combe…”. Elaboriamo un quadro di sintesi.

	3
	• Individuare elementi di contemporaneità, rottura e durata nei quadri di sintesi consi​derati.

• Stabilire relazioni fra fatti storici.
	Gli elementi che caratterizzano e differenziano le civiltà.
	Costruzione di uno schema di sintesi.

	4
	•Rielaborare gli argomenti studiati per stendere schemi.
• Produrre un testo argomentativo.

Verbalizzare in maniera

schematica e in un secondo

momento in forma di racconto gli

argomenti studiati.
	Mappe ,grafici e tabelle.

Verbalizzazione sugli

Mappe ,grafici e tabelle.

Verbalizzazione sugli

argomenti sviluppati.

Domande sugli

argomenti sviluppati.


	Elaboriamo informazioni attraverso una cronaca di fantasia e alcune fon​ti archeologiche; usiamo testi storici per esporre informazioni.

Realizziamo  schemi di raffronto sugli

argomenti sviluppati.

Domande a risposta chiusa- multipla- aperta

Sintesi.

Esponiamo oralmente  gli argomenti sviluppati.


1° QUADRIMESTRE
	GEOGRAFIA

	ND
	CONOSCENZE
	CONTENUTI
	ATTIVITÀ

	1
	• Ricavare informazioni su fenomeni geogra​fici dalla lettura di grafici e tabelle.

• Stabilire relazioni tra più serie di fenomeni geografici.
	Il censimento.

Le principali caratteri​stiche della popolazio​ne (sesso, età, religio​ne…).

La distribuzione e la densità di popolazione nel territorio.
	Realizziamo una mappa concettuale con le conoscenze dei bambini sulla popolazione. Parliamo di popolazio​ne multietnica e di densità di popo​lazione.

Realizziamo la carta d’identità della popolazione italiana con i dati che abbiamo raccolto.

	2
 
	• Acquisire il concetto di settore economico.

• Conoscere le caratteristiche dei settori pri​mario, secondario e terziario in Italia.
	Il settore primario.

Il settore secondario.

Il settore terziario.
	Realizziamo una mappa concettua​le delle conoscenze dei bambini sul sistema economico. 

Suddividiamo le attività nei tre settori economici. Individuiamo le caratteristiche di ciascun settore e analizziamole, anche con l’aiuto di carte tematiche.

	3

	• Consolidare il concetto di regione.

• Ricavare informazioni dagli strumenti spe​cifici della disciplina.
	Le regioni amministra​tive: focus sulla nostra regione.

La carta politica ita​liana.
	Partendo dalla domanda: “Dove abi​tate?” approfondiamo i significati di Comune, Provincia, Regione e discu​tiamo insieme sul termine “regione amministrativa”. Analizziamo la re​gione in cui viviamo. Raccogliamo alla lavagna i nomi dei luoghi, dei fiumi, dei laghi, delle città, delle montagne, delle pianure... ricer​cando ogni volta tali elementi sulla carta fisica e o politica. Analizziamo insieme anche il clima, le attività la​vorative, le vie di comunicazione, gli insediamenti e la popolazione. 

	4

	• Conoscere caratteristiche fisiche, antropi​che e collocazione delle regioni ammini​strative italiane.

• Comparare regioni.
	Le regioni amministra​tive italiane.
	Affidiamo a gruppi l’analisi e la ricer​ca di informazioni su una regione. Al termine proponiamo di socializzare i lavori. Distribuiamo a ogni bambino lo schema proposto inizialmente, ma con una colonna vuota da riempire con gli appunti presi ascoltando i ri​sultati della ricerca degli altri gruppi. 

Alla lavagna realizziamo una tabella da riempire con i dati delle regioni analizzate. Riempiamola insieme e poi discutiamo le differenze o le uguaglianze individuate.



	2° quadrimestre

	GEOGRAFIA

	ND
	CONOSCENZE
	CONTENUTI
	ATTIVITÀ

	
	• Conoscere le caratteristiche dei settori pri​mario, secondario e terziario in Italia.

• Conoscere caratteristiche fisiche, antropi​che e collocazione delle regioni ammini​strative italiane.

• Comparare regioni.
	La popolazione italiana.

Il sistema economico italiano.

Le regioni amministra​tive italiane.
	Proponiamo attività di recupero, consolidamento e sviluppo sugli ar​gomenti fin qui trattati.

	
	• Conoscere e apprezzare i principali beni culturali italiani.
	Il patrimonio culturale italiano.

I siti archeologici ita​liani.
	Parliamo del patrimonio culturale italiano osservando foto o immagini. 

Realizziamo insieme la definizione di “patrimonio culturale”. Sottolineia​mo la differenza tra beni materiali, beni immateriali e beni naturali. Sud​dividiamo le immagini raccolte nei tre gruppi individuati.

Puntiamo l’attenzione sul patrimo​nio archeologico italiano, ricercando i siti italiani di maggiore interesse. 

A gruppi realizziamo un itinerario di viaggio tra alcuni siti archeologici in Italia. 

	
	• Conoscere gli Stati appartenenti all’Unione Europea.

• Conoscere alcuni dei principali obiettivi dell’Unione Europea.
	L’Unione Europea.


	Realizziamo una mappa concettuale delle conoscenze dei bambini sull’U​nione Europea. Parliamo di quali sono gli Stati membri, poi a gruppi affidiamo una ricerca: che cos’è l’UE, la sua storia, gli Stati che vi aderisco​no, i suoi simboli, la sua moneta, i suoi organi… Proponiamo un gioco a quiz sulle notizie che sono state raccolte. 

	
	• Orientarsi sul planisfero e leggere i dati in esso organizzati.

• Individuare le principali risorse nei Paesi del Nord e del Sud del mondo.

• Mettere in relazione i prodotti e i consumi a livello mondiale.

• Conoscere gli elementi base della globaliz​zazione.
	Il sistema economico mondiale.

Il commercio equo e solidale.
	Realizziamo la carta d’identità di un prodotto portato dai bambi​ni ponendo l’attenzione su dove è stato realizzato, venduto e sulla provenienza delle materie prime. Mostriamo tali luoghi sul planisfero e riflettiamo sui flussi commerciali mondiali sottolineando la differen​za tra importazioni ed esportazioni.

Analizziamo insieme un prodotto del commercio equo e solidale e in​vitiamo a riflettere sulle differenze tra Nord e Sud del mondo. 




1°  Quadrimestre

	MUSICA

	ND
	CONOSCENZE
	CONTENUTI
	ATTIVITÀ

	1
	Eseguire collettivamente e individualmente brani vocali curando l’intonazione,

l’espressività e l’interpretazione.
	La voce e le sue pos​sibilità. 

Testi in rima.

La respirazione.

	Sperimentare la diversa intonazione della voce:

Comprendere e riprodurre le variazione di altezza con la voce

Variazione di tono.

	2
	Percepire il concetto di pulsazione regolare, di

scansione regolare a carattere modulare e di ritmi di danza.

 Riconoscere e classificare gli elementi costitutivi basilari del linguaggio

musicale all’interno di brani esteticamente rilevanti, di vario genere e provenienza.
	Ritmi sonori e ritmi corporei. 

Cooperazione motoria e comunicazione non verbale.
Il corpo come stru​mento musicale.
	Analizziamo ciò che sembra fornirci un ritmo, classifichiamo e mettiamo in relazione ritmi sonori e ritmi motori. Cerchiamo movimenti corporei che aiu​tino a sviluppare il senso del ritmo e a equilibrare il movimento con quello del compagno.


2°  Quadrimestre

	ND
	CONOSCENZE
	CONTENUTI
	ATTIVITÀ

	1
	Utilizzare voce,strumenti e nuove tecnologie sonore in modo creativo e consapevole.
ampliando le proprie capacità di invenzione sonoro- musicale.
	La posizione delle note. 

Strumenti di registra​zione.
Suggestioni visive o sonore. 

La musica come espres​sione di emozioni.
	Usiamo le note musicali sopra uno spar​tito come fossero parti di parole e invitia​mo a comporre dei rebus scritti e sonori.

Prepariamo dei quiz musicali a piccoli gruppi e costituiamo una musicoteca in due cd con brani di storia della musica e brani moderni.

	2
	Valutare aspetti funzionali ed estetici in brani musicali di vario genere e

stile,in relazione al riconoscimento di culture di tempi e luoghi diversi.
	Gli oggetti sonori.

Strumenti a percussione canti e brani musicali.
	Pensiamo e raccogliamo oggetti sonori a scuotimento, sperimentiamo i diversi suoni.

Costruiamo oggetti sonori con elementi naturali e alcuni semplici attrezzi.

Creiamo piccoli ambienti di ascolto do​ve si può entrare e ricevere suggestioni visive o sonore ispirate da un brano. Creiamo situazioni di benessere corpo​reo dove si ascolta musica e occasioni sonore da offrire alle altre persone.


1°  Quadrimestre
	ARTE E IMMAGINE

	ND
	CONOSCENZE
	CONTENUTI
	ATTIVITÀ

	1
	• Produrre immagini plastiche tridimen​sionali.

• Sperimentare le regole della rappresen​tazione tridimensionale.
• Esprimere emozioni attraverso la com​posizione di corpi e oggetti nello spa​zio.
	Il corpo umano e la sua rappresentazione. Posture e movimenti del corpo.
Le figure sospese di René Magritte.
	Guidiamo gli alunni a cogliere le diffe​renze tra una rappresentazione persona​le e una reale del corpo umano. Osser​viamo i corpi nei quadri come elementi di un racconto e ricostruiamo le loro rappresentazioni tridimensionali con il cartoncino.

	2
	• Osservare e riconoscere gli elementi dell’ambiente circostante.

• Descrivere gli elementi formali nelle rappresentazioni degli elementi natu​rali.
• Individuare gli elementi di una comuni​cazione iconica.


	Riconoscere senso e contesto di una comunicazione iconica.
	Proponiamo di riflettere sullo stereotipo e sulle diversità che gli alberi ci propon​gono (forme, colori stagionali, varietà di verdi e di superfici), attraverso attività e riflessioni individuali e a piccoli grup​pi. Ricerchiamo nell’arte rappresentazioni legate all’al​bero.

	3
	• Leggere nelle opere d’arte gli elemen​ti compositivi, i simboli, gli elementi espressivi e comunicativi.
	La moda come espres​sione di arte.
	Ricerchiamo in famosi quadri rinascimentali persone ritratte con vestiti sfarzosi e cerchiamo di riprodurli. 

A piccoli gruppi creiamo, con carta e materiali polimaterici moderni, vestiti indossabili.


2°  Quadrimestre

	ND
	CONOSCENZE
	CONTENUTI
	ATTIVITÀ

	1
	• Utilizzare le immagini per trasmettere un messaggio.
• Colorare con una tonalità e sfumature adeguate alla realtà osservata.

• Utilizzare una tecnica pittorica. 


	• Riconoscere senso e contesto di una comunicazione iconica.

L’acquarello: uso del colore e delle sfuma​ture. 


	Cerchiamo immagini che raccontino o comunichino un’emozione, un sen​timento, un ordine.
Realizziamo un campionario.

	2
	• Osservare e leggere immagini e foto​grafie pubblicitarie.

• Catalogare immagini.

• Riconoscere senso e contesto di una comunicazione iconica.
	La pubblicità.

Le emozioni per rac​contare se stessi.
	Realizziamo in piccolo gruppo una serie di pose corporee e con oggetti, da foto​grafare “a fini pubblicitari”.

	3
	• Riconoscere e apprezzare i principali beni culturali e ambientali del proprio territorio.
	La città come luogo di pensieri sull’arte. 
	Proponiamo di disegnare la mappa della città, del quartiere o del paese dove vi​viamo e confrontiamola poi con la map​pa reale per coglierne differenze reali e immaginarie. Discutiamo quali aspetti artistici dovrebbe avere e creiamo un plastico di gruppo.


METODOLOGIA 
	


STRUMENTI

	


 VERIFICHE E VALUTAZIONE

	


PROGETTI EXTRACURRICULARI

	


USCITE E VIAGGI D'ISTRUZIONE

	


LIBRI DI TESTO
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